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art. 120 TUB 
sino al 18/10/1999 

 
dal 19/10/1999 al 

18/09/2010 
dal 19/09/2010 al 

17/12/2010 
 

dal 18/12/2010 al 
31/12/2013 

 

dal 1/1/2014 al 24/6/2014 
 

Decorrenza delle valute 
 

Decorrenza delle valute e 
calcolo degli interessi 

 

Decorrenza delle valute e 
calcolo degli interessi 

Decorrenza delle valute e 
calcolo degli interessi 

Decorrenza delle valute e 
calcolo degli interessi 

1. Gli interessi sui versamenti 
presso una banca di denaro, di 
assegni circolari emessi dalla 
stessa banca e di assegni 
bancari tratti sulla stessa 
succursale presso la quale 
viene effettuato il versamento 
sono conteggiati con la valuta 
del giorno in cui è effettuato il 
versamento e sono dovuti 
fino a quello del 
prelevamento. 
 

1. Gli interessi sui versamenti 
presso una banca di denaro, 
di assegni circolari emessi 
dalla stessa banca e di assegni 
bancari tratti sulla stessa 
succursale presso la quale 
viene effettuato il 
versamento sono conteggiati 
con la valuta del giorno in 
cui è effettuato il versamento 
e sono dovuti fino a quello 
del prelevamento.  
2 . Il CICR stabilisce 
modalità e criteri per la 
produzione di interessi 
sugli interessi maturati 
nelle operazioni poste in 
essere nell'esercizio 
dell'attività bancaria, 
prevedendo in ogni caso 
che nelle operazioni in 

1. Il titolare del conto corrente 
ha la disponibilità economica 
delle somme relative agli 
assegni circolari o bancari 
versati sul suo conto, 
rispettivamente emessi da o 
tratti su una banca insediata in 
Italia, entro i quattro giorni 
lavorativi successivi al 
versamento.  
1-bis. Gli interessi sul 
versamento di assegni presso 
una banca sono conteggiati 
fino al giorno del 
prelevamento e con le seguenti 
valute:  
a) dal giorno in cui è effettuato 
il versamento, per gli assegni 
circolari emessi dalla stessa 
banca e per gli assegni bancari 
tratti sulla stessa banca presso 

01. Il titolare del conto 
corrente ha la disponibilità 
economica delle somme 
relative agli assegni circolari o 
bancari versati sul suo conto, 
rispettivamente emessi da o 
tratti su una banca insediata in 
Italia, entro i quattro giorni 
lavorativi successivi al 
versamento. 
1. Gli interessi sul versamento 
di assegni presso una banca 
sono conteggiati fino al giorno 
del prelevamento e con le 
seguenti valute: 
a) dal giorno in cui è effettuato 
il versamento, per gli assegni 
circolari emessi dalla stessa 
banca e per gli assegni bancari 
tratti sulla stessa banca presso 
la quale è effettuato il 

01. Il titolare del conto 
corrente ha la disponibilità 
economica delle somme 
relative agli assegni circolari 
o bancari versati sul suo 
conto, rispettivamente 
emessi da o tratti su una 
banca insediata in Italia, 
entro i quattro giorni 
lavorativi successivi al 
versamento. 
1. Gli interessi sul 
versamento di assegni presso 
una banca sono conteggiati 
fino al giorno del 
prelevamento e con le 
seguenti valute: 
a) dal giorno in cui è 
effettuato il versamento, per 
gli assegni circolari emessi 
dalla stessa banca e per gli 
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conto corrente sia 
assicurata nei confronti 
della clientela la stessa 
periodicità nel conteggio 
degli interessi sia debitori 
sia creditori.  
 

la quale è effettuato il 
versamento;  
b) per gli assegni diversi da 
quelli di cui alla lettera a), dal 
giorno lavorativo successivo al 
versamento, se si tratta di 
assegni circolari emessi da una 
banca insediata in Italia, e dal 
terzo giorno lavorativo 
successivo al versamento, se si 
tratta di assegni bancari tratti 
su una banca insediata in Italia.  
1-ter. Il CICR può stabilire 
termini inferiori a quelli 
previsti nei commi 1 e 1-bis in 
relazione all'evoluzione delle 
procedure telematiche 
disponibili per la gestione del 
servizio di incasso degli 
assegni.  
2. Il CICR stabilisce modalità e 
criteri per la produzione di 
interessi sugli interessi 
maturati nelle operazioni poste 
in essere nell'esercizio 
dell'attività bancaria, 
prevedendo in ogni caso che 
nelle operazioni in conto 
corrente sia assicurata nei 
confronti della clientela la 

versamento; 
b) per gli assegni diversi da 
quelli di cui alla lettera a), dal 
giorno lavorativo successivo al 
versamento, se si tratta di 
assegni circolari emessi da una 
banca insediata in Italia, e dal 
terzo giorno lavorativo 
successivo al versamento, se si 
tratta di assegni bancari tratti 
su una banca insediata in Italia. 
1-bis. Il CICR può stabilire 
termini inferiori a quelli 
previsti nei commi 1 e 1-bis in 
relazione all'evoluzione delle 
procedure telematiche 
disponibili per la gestione del 
servizio di incasso degli 
assegni (4). 
2. Il CICR stabilisce modalità e 
criteri per la produzione di 
interessi sugli interessi 
maturati nelle operazioni poste 
in essere nell'esercizio 
dell'attività bancaria, 
prevedendo in ogni caso che 
nelle operazioni in conto 
corrente sia assicurata nei 
confronti della clientela la 
stessa periodicità nel conteggio 

assegni bancari tratti sulla 
stessa banca presso la quale è 
effettuato il versamento; 
b) 1-bis. Il CICR può 
stabilire termini inferiori a 
quelli previsti nei commi 1 e 
1-bis in relazione 
all'evoluzione delle 
procedure telematiche 
disponibili per la gestione del 
servizio di incasso degli 
assegni. 
2. Il CICR stabilisce modalità 
e criteri per la produzione di 
interessi sugli interessi 
maturati nelle operazioni 
poste in essere nell'esercizio 
dell'attività bancaria, 
prevedendo in ogni caso che: 
a) nelle operazioni in 
conto corrente sia 
assicurata, nei confronti 
della clientela, la stessa 
periodicità nel conteggio 
degli interessi sia debitori 
sia creditori;  
b) gli interessi 
periodicamente 
capitalizzati non possano 
produrre interessi ulteriori 
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stessa periodicità nel conteggio 
degli interessi sia debitori sia 
creditori.  
3. Per gli strumenti di 
pagamento diversi dagli 
assegni circolari e bancari 
restano ferme le disposizioni 
sui tempi di esecuzione, data 
valuta e disponibilità di fondi 
previste dagli articoli da 19 a 
23 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 11.  

degli interessi sia debitori sia 
creditori. 
3. Per gli strumenti di 
pagamento diversi dagli 
assegni circolari e bancari 
restano ferme le disposizioni 
sui tempi di esecuzione, data 
valuta e disponibilità di fondi 
previste dagli articoli da 19 a 
23 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 11. 

che, nelle successive 
operazioni di 
capitalizzazione, sono 
calcolati esclusivamente 
sulla sorte capitale. 
3. Per gli strumenti di 
pagamento diversi dagli 
assegni circolari e bancari 
restano ferme le disposizioni 
sui tempi di esecuzione, data 
valuta e disponibilità di fondi 
previste dagli articoli da 19 a 
23 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 11. 
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commissione di massimo scoperto 

 art. 2 bis, d.l. 29 
novembre 2008, n. 185 

 

art. 2, d.l. 1 luglio 2009, n. 
78 

Art. 6 bis, comma 1, d.l. 6 
dicembre 2011, n. 201 

art. 1, comma 1 bis, d.l. 24 
marzo 2012, n. 29. 

art. 1, comma 1 quater, d.l. 
24 marzo 2012, n. 29. 

Ulteriori disposizioni 
concernenti contratti 

bancari 

Contenimento del costo 
delle commissioni 

bancarie 

Art. 117 bis 
Remunerazione degli 

affidamenti e degli 
sconfinamenti 

Art. 117 bis Ulteriori disposizioni 
concernenti contratti 

bancari 

1. Sono nulle le clausole 

contrattuali aventi ad oggetto 

la commissione di massimo 

scoperto se il saldo del cliente 

risulti a debito per un periodo 

continuativo inferiore a trenta 

giorni ovvero a fronte di 

utilizzi in assenza di fido. 

Sono altresì nulle le clausole, 

comunque denominate, che 

prevedono una 

remunerazione accordata alla 

banca per la messa a 

disposizione di fondi a favore 

del cliente titolare di conto 

corrente indipendentemente 

dall'effettivo prelevamento 

della somma, ovvero che 

prevedono una 

1. Sono nulle le clausole 

contrattuali aventi ad oggetto 

la commissione di massimo 

scoperto se il saldo del cliente 

risulti a debito per un periodo 

continuativo inferiore a trenta 

giorni ovvero a fronte di 

utilizzi in assenza di fido. 

Sono altresì nulle le clausole, 

comunque denominate, che 

prevedono una 

remunerazione accordata alla 

banca per la messa a 

disposizione di fondi a favore 

del cliente titolare di conto 

corrente indipendentemente 

dall'effettivo prelevamento 

della somma, ovvero che 

prevedono una 

1. I contratti di apertura di 

credito possono prevedere, 

quali unici oneri a carico del 

cliente, una commissione 

onnicomprensiva, calcolata in 

maniera proporzionale 

rispetto alla somma messa a 

disposizione del cliente e alla 

durata dell'affidamento, e un 

tasso di interesse debitore 

sulle somme prelevate. 

L'ammontare della 

commissione non può 

superare lo 0,5 per cento, per 

trimestre, della somma messa 

a disposizione del cliente. 

2. A fronte di sconfinamenti 

in assenza di affidamento 

ovvero oltre il limite del fido, 

1. I contratti di apertura di 

credito possono prevedere, 

quali unici oneri a carico del 

cliente, una commissione 

onnicomprensiva, calcolata in 

maniera proporzionale 

rispetto alla somma messa a 

disposizione del cliente e alla 

durata dell'affidamento, e un 

tasso di interesse debitore 

sulle somme prelevate. 

L'ammontare della 

commissione non può 

superare lo 0,5 per cento, per 

trimestre, della somma messa 

a disposizione del cliente. 

2. I contratti di apertura di 

credito possono prevedere, 

quali unici oneri a carico 

1. I contratti di apertura di 

credito possono prevedere, 

quali unici oneri a carico del 

cliente, una commissione 

onnicomprensiva, calcolata in 

maniera proporzionale 

rispetto alla somma messa a 

disposizione del cliente e alla 

durata dell'affidamento, e un 

tasso di interesse debitore 

sulle somme prelevate. 

L'ammontare della 

commissione non può 

superare lo 0,5 per cento, per 

trimestre, della somma messa 

a disposizione del cliente. 

2. I contratti di apertura di 

credito possono prevedere, 

quali unici oneri a carico del 
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remunerazione accordata alla 

banca indipendentemente 

dall'effettiva durata 

dell'utilizzazione dei fondi da 

parte del cliente, salvo che il 

corrispettivo per il servizio di 

messa a disposizione delle 

somme sia predeterminato, 

unitamente al tasso debitore 

per le somme effettivamente 

utilizzate, con patto scritto 

non rinnovabile tacitamente, 

in misura onnicomprensiva e 

proporzionale all'importo e 

alla durata dell'affidamento 

richiesto dal cliente, e sia 

specificatamente evidenziato 

e rendicontato al cliente con 

cadenza massima annuale con 

l'indicazione dell'effettivo 

utilizzo avvenuto nello stesso 

periodo, fatta salva comunque 

la facoltà di recesso del cliente 

in ogni momento. 

L'ammontare del corrispettivo 

omnicomprensivo di cui al 

periodo precedente non può 

comunque superare lo 0,5 per 

remunerazione accordata alla 

banca indipendentemente 

dall'effettiva durata 

dell'utilizzazione dei fondi da 

parte del cliente, salvo che il 

corrispettivo per il servizio di 

messa a disposizione delle 

somme sia predeterminato, 

unitamente al tasso debitore 

per le somme effettivamente 

utilizzate, con patto scritto 

non rinnovabile tacitamente, 

in misura onnicomprensiva e 

proporzionale all'importo e 

alla durata dell'affidamento 

richiesto dal cliente, e sia 

specificatamente evidenziato 

e rendicontato al cliente con 

cadenza massima annuale con 

l'indicazione dell'effettivo 

utilizzo avvenuto nello stesso 

periodo, fatta salva comunque 

la facoltà di recesso del cliente 

in ogni momento. 

L'ammontare del corrispettivo 

omnicomprensivo di cui al 

periodo precedente non può 

comunque superare lo 0,5 per 

i contratti di conto corrente e 

di apertura di credito possono 

prevedere, quali unici oneri a 

carico del cliente, una 

commissione di istruttoria 

veloce determinata in misura 

fissa, espressa in valore 

assoluto, commisurata ai costi 

e un tasso di interesse 

debitore sull'ammontare dello 

sconfinamento. 

3. Le clausole che prevedono 

oneri diversi o non conformi 

rispetto a quanto stabilito nei 

commi 1 e 2 sono nulle. La 

nullità della clausola non 

comporta la nullità del 

contratto. 

4. Il CICR adotta disposizioni 

applicative del presente 

articolo e può prevedere che 

esso si applichi ad altri 

contratti per i quali si 

pongano analoghe esigenze di 

tutela del cliente; il CICR 

prevede i casi in cui, in 

relazione all'entità e alla 

durata dello sconfinamento, 

del cliente, una 

commissione 

onnicomprensiva, calcolata 

in maniera proporzionale 

rispetto alla somma messa 

a disposizione del cliente e 

alla durata 

dell'affidamento, e un tasso 

di interesse debitore sulle 

somme prelevate. 

L'ammontare della 

commissione, determinata 

in coerenza con la delibera 

del CICR anche in 

relazione alle specifiche 

tipologie di apertura di 

credito e con particolare 

riguardo per i conti 

correnti, non può superare 

lo 0,5 per cento, per 

trimestre, della somma 

messa a disposizione del 

cliente. 

3. Le clausole che prevedono 

oneri diversi o non conformi 

rispetto a quanto stabilito nei 

commi 1 e 2 sono nulle. La 

nullità della clausola non 

cliente, una commissione 

onnicomprensiva, calcolata in 

maniera proporzionale 

rispetto alla somma messa a 

disposizione del cliente e alla 

durata dell'affidamento, e un 

tasso di interesse debitore 

sulle somme prelevate. 

L'ammontare della 

commissione, determinata in 

coerenza con la delibera del 

CICR anche in relazione alle 

specifiche tipologie di 

apertura di credito e con 

particolare riguardo per i 

conti correnti, non può 

superare lo 0,5 per cento, per 

trimestre, della somma messa 

a disposizione del cliente. 

3. Le clausole che prevedono 

oneri diversi o non conformi 

rispetto a quanto stabilito nei 

commi 1 e 2 sono nulle. La 

nullità della clausola non 

comporta la nullità del 

contratto. 

4. Il CICR adotta 

disposizioni applicative del 
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cento, per trimestre, 

dell'importo dell'affidamento, 

a pena di nullità del patto di 

remunerazione. Il Ministro 

dell'economia e delle finanze 

assicura, con propri 

provvedimenti, la vigilanza 

sull'osservanza delle 

prescrizioni del presente 

articolo. 

2. Gli interessi, le 

commissioni e le provvigioni 

derivanti dalle clausole, 

comunque denominate, che 

prevedono una 

remunerazione, a favore della 

banca, dipendente 

dall’effettiva durata 

dell’utilizzazione dei fondi da 

parte del cliente, dalla data di 

entrata in vigore della legge di 

conversione del presente 

decreto, sono comunque 

rilevanti ai fini 

dell’applicazione dell’articolo 

1815 del codice civile, 

dell’articolo 644 del codice 

penale e degli articoli 2 e 3 

cento, per trimestre, 

dell'importo dell'affidamento, 

a pena di nullità del patto di 

remunerazione. Il Ministro 

dell'economia e delle finanze 

assicura, con propri 

provvedimenti, la vigilanza 

sull'osservanza delle 

prescrizioni del presente 

articolo. 

L'ammontare del 

corrispettivo 

omnicomprensivo di cui al 

periodo precedente non 

può comunque superare lo 

0,5 per cento, per trimestre, 

dell'importo 

dell'affidamento, a pena di 

nullità del patto di 

remunerazione. Il Ministro 

dell'economia e delle 

finanze assicura, con propri 

provvedimenti, la vigilanza 

sull'osservanza delle 

prescrizioni del presente 

articolo. 

…. 

non sia dovuta la 

commissione di istruttoria 

veloce di cui al comma 2 

comporta la nullità del 

contratto. 

4. Il CICR adotta disposizioni 

applicative del presente 

articolo e può prevedere che 

esso si applichi ad altri 

contratti per i quali si 

pongano analoghe esigenze di 

tutela del cliente; il CICR 

prevede i casi in cui, in 

relazione all'entità e alla 

durata dello sconfinamento, 

non sia dovuta la 

commissione di istruttoria 

veloce di cui al comma 2. 

presente articolo, ivi 

comprese quelle in materia 

di trasparenza e 

comparabilità, e può 

prevedere che esso si 

applichi ad altri contratti 

per i quali si pongano 

analoghe esigenze di tutela 

del cliente; il CICR prevede 

i casi in cui, in relazione 

all'entità e alla durata dello 

sconfinamento, non sia 

dovuta la commissione di 

istruttoria veloce di cui al 

comma 2. 

http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=166331&IdUnitaDoc=829231&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=10&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=166331&IdUnitaDoc=829231&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=10&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=3948141&IdUnitaDoc=20112570&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=10&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=3948141&IdUnitaDoc=20112570&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=10&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=2115451&IdUnitaDoc=6492779&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=2115451&IdUnitaDoc=6492783&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
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della legge 7 marzo 1996, n. 

108. Il Ministro dell’economia 

e delle fi nanze, sentita la 

Banca d’Italia, emana 

disposizioni transitorie in 

relazione all’applicazione 

dell’articolo 2 della legge 7 

marzo 1996, n. 108, per 

stabilire che il limite previsto 

dal terzo comma dell’articolo 

644 del codice penale, oltre il 

quale gli interessi sono 

usurari, resta regolato dalla 

disciplina vigente alla data di 

entrata in vigore della legge di 

conversione del presente 

decreto fi no a che la 

rilevazione del tasso effettivo 

globale medio non verrà 

effettuata tenendo conto delle 

nuove disposizioni.  

3. I contratti in corso alla data 

di entrata in vigore della legge 

di conversione del presente 

decreto sono adeguati alle 

disposizioni del presente 

articolo entro centocinquanta 

giorni dalla medesima data. 

http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=2115451&IdUnitaDoc=6492783&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=2115451&IdUnitaDoc=6492783&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=2115451&IdUnitaDoc=6492779&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=2115451&IdUnitaDoc=6492779&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=3948141&IdUnitaDoc=20112570&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=10&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=3948141&IdUnitaDoc=20112570&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=10&Pagina=0
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Tale obbligo di adeguamento 

costituisce giustificato motivo 

agli effetti dell’articolo 118, 

comma 1, del testo unico 

delle leggi in materia bancaria 

e creditizia, di cui al decreto 

legislativo 1° settembre 1993, 

n. 385, e successive 

modificazioni.  

  

http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=2987362&IdUnitaDoc=8571978&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=2987362&IdUnitaDoc=8571978&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=2987362&IdUnitaDoc=8571978&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
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norma salva banche 

   
Art. 2, comma 61, d.l. 29 

dicembre 2010, n. 225 
 

  

  61. In ordine alle operazioni 
bancarie regolate in conto 
corrente l'articolo 2935 del 
codice civile si interpreta nel 
senso che la prescrizione 
relativa ai diritti nascenti 
dall'annotazione in conto 
inizia a decorrere dal giorno 
dell'annotazione stessa. In 
ogni caso non si fa luogo alla 
restituzione degli importi gia' 
versati alla data di entrata in 
vigore della legge di 
conversione del presente 
decreto 

 

  

 

 

 


